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CITTA DI ALCAMO




Provincia di Trapani

COMUNICATO  STAMPA  DEL  22  APRILE  

ALCAMO: DOMANI MATTINA ALLE ORE 12.00 PRESSO IL PALAZZO DI CITTA’ SARA’ FIRMATO IL PROTOCOLLO D’INTESA  FRA  I COMUNI DI ALCAMO, CASTELLAMMARE DEL GOLFO E CALATAFIMI SEGESTA PER MANTENERE L’UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE 

E’ stato appena definito l’iter istruttorio per la stipula del protocollo d’intesa tra le Amministrazioni di Alcamo, Calatafimi Segesta e Castellammare del Golfo amministrazioni che, a far data dalla approvazione dell’istanza avanzata al Ministero di Giustizia per il  “Mantenimento dell’Ufficio del Giudice di Pace”, prenderanno in carico le spese occorrenti per il funzionamento dello stesso, secondo le prescrizioni ministeriali. 
Domani mattina alle ore 12.00, presso il Palazzo di Città di Alcamo, i sindaci, Sebastiano Bonventre per Alcamo, Niccolò Ferrara per Calatafimi e il v/Sindaco Navarra per Castellammare del Golfo firmeranno il protocollo de quo, nonché saranno illustrati anche i dettagli economici dell’accordo che coinvolge le tre Municipalità.
Al riguardo, si rammenta che i Consigli Comunali di Alcamo, Castellammare del Golfo e Calatafimi si erano espressi per il mantenimento del tribunale di Alcamo e per il mantenimento dell’Ufficio del Giudice di Pace di Alcamo. 
Nel merito, viva soddisfazione è stata espressa dal Sindaco di Alcamo dott. Sebastiano Bonventre e dall’assessore agli Affari Legali, Avv. Elisa Palmeri. Infatti affermano Bonventre e la Palmeri la firma del protocollo e le successive delibere finalizzate al mantenimento dell’Ufficio del Giudice di Pace rappresentano un passaggio importante e determinante per l’affermazione ed il mantenimento della legalità in un comprensorio complicato quale è quello in cui insistono le competenze del GDP.

Decidere di prendere in carico le spese derivanti dal mantenimento del Giudice di Pace rappresenta una scelta precisa a favore della legalità e della qualità della vita dei cittadini, in un momento in cui Stato e Regione hanno drasticamente ridotto i trasferimenti agli Enti Locali .

